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   Udine, Vicolo di Prampero H. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L.b. — Un numero 
sant. b — Arretrato cent. 19. 

Gli abbonamenti non disdetiati si in- 
tendono rinnovati. 

were aironi O 

Ai corrispondenti — I manosoritt? «ok 
ti restituiscono, si respingono 5 sattere 
sè i pieghi mon affranost!, 
einem ene 

Anno VII — N 169 

e TINTA RIA DV 

a 5 mon, ATE e LEG ERE RT Seno A RPRIERRERI 

ATTENTI! 
Dalla Germania, 25. 

Mi consta che assai spesso girano I’ I- 
talia per incettar ragazze certi indivi- 
dui, che si spacciano per direttori di 
fabbriche tedesche, e per adescarvi più 
facilmente le ragazze fanno loro mille 
promesse di grossi guadagni, di ottimo 
vitto, di splendido avvenire; e per in- 
durre i genitori a lasciarle partire, si 
mostrano in loro presenza tanti S. Pa- 
dri, danno loro ad intendere, che le loro 
ragazze avranno tutta la comodità di 
soddisfare ai loro doveri di buone cri- 
stiane; che saranno continuamente cu- 
stodite da buonissime suore, come esi- 
gono i regolamenti posti dai religiosis- 
simi proprietari della fabbrica. 

Mi consta pure che in qua in là vi 
sono degli incaricati da una o più fab- 
briche, per fornire ragazze quando ne 
abbisognano, ed anche questi usano, 0 
più o meno, le stesse arti fallaci per 
indurre le ragazze a partire. 

A questi improvvisati direttori, a que- 
sti incaricati non dovete prestar fede 
così facilmente, perchè ad essi, pur di 
far danari e spassarsela, ben poco im- 
porta se le ragazze, quando sono lontane 
dal proprio paese, incapaci di far va- 
lere le proprie ragiani, stieno bene o 
male.. 

Fatevi mostrare i programmi, ì con- 
tratti di lavoro, e da questi solo dovete 
Vedere, se convenga partire o meno. 
Anzi io consiglierei a domandare diret- 
tamente alle fabbriche che programmi, 
condizioni ed istruzioni, cose tutte che 
verranno gentilmente e con sollecitudine 
inviate. 

Attenti adunque per non andar sog- 
getti a dannose ed amare disillusioni, 
come è successo ad una povera giovane. 
Si legge nella « Patria » di Friburgo che 
una povera giovane di Treviso, adescata 

dalle laute. promesse di lucro e buon 
posto, da uno dei suddetti incettatori, 
decise di recarsi a Gutach. Ma quivi 
purtroppo non trovò quanto le si era 
promesso e decise di partirsene, licen- 
ziandosi secondo le prescrizioni del re- 
golamento. Con tutto ciò dovette lasciar 
giù la ultima quindicina di paga, una 
settimana di ritenuta e marchi 5.85 
onde poter ritirare il passaporto !! Così 
la poveretta esperimentò a proprie spese 
le fallaci promesse di chi l’aveva in- 
dotta a portarsi colà. 

L'esperienza poi ci dimostra anche 
troppo sensibilmente che le nostre ra- 
gazze avvezze all’aria pura della cam- 
pagna, ai bagni*di sole, al moto, l’an- 
dare a chiudersi in una fabbrica, senza 
poter usufruire dei benefici raggi del 
sole, costrette a respirare il polverio 
che si solleva dal maneggio delle ma- 

| terie greggie, dal movimento delle mac- 
chine, costrette a respirare un’aria non 
pura, pregna dei varii venefici gas, che 
si sviluppano dallo sfregamento degli 
ingranaggi, dei cilindri e dei perni delle 
macchine; spesso con un vitto improprio 
e non proporzionato all’esito, deperi- 
scono in modo che da anemiche diven- 
gono. clorotiche e poi finiscono misera- 
mente nella tubercolosi. L’ esperienza ci 
dimostra pure che tante perdono quanto 
dovrebbero avere di più caro e sacro, 
vale a dire la propria innocenza e spesso 
l'onore. Per cui lo sconsigliare al pre- 

| sente l'emigrazione delle ragazze, lo 
Studiare i mezzi opportuni per sospen- 
derlo del tutto in avvenire, è un dovere 
di tutti quelli, a cui massimamente deve 
Stare a cuore il bene innestimabile della 
Salute dell’anima e del corpo di : tante 
Povere infelici. x 

‘ La conversione della Rendita 
e gli enti ecclesiastici conservati 

  

  

Ieri l’altro a Mijano si è radunato l’Uf- 
ficio di presidenza della Associazione ita- 
liana per la difesa giuridica degli interessi 

Teligiosi e si è occupata in particolar modo 
della situazione creata agli enti ecclesia- 
stici conservati dalla legge 29 giugno 
1906 con cui fu convertita la Rendita 
Pubblica italiana. 
— L'Ufficio di presidenza preso atto delle 
Iniziative già manifestatesi in varie parti   

  

In eruno signatos iura quodalma terrari ? 

d’Italia ed in particolar modo dell’esau- 
riente ricorso inoltrato al Governo da S. 
E. Mans. Arcivescovo di Vercelli, ha ri- 
tenuto epportuno che l’agitaziona legale 
degli enti interessati venga condotta in 

conformità ad un piano previamente stu- 
diato da competenti in materia: ed al- 

l’uepo ha deciso che il tema rimanga 
iscritto all'ordine del giorno del primo 

Congresso Italiano di diritto pubblico eccle- 
siastico che avrà luogo in Milano neilf 
giorni 10, 11, 12 del prossimo venturo 
settembre, confermando a relatore l'avv. 

Saverio Fino di Torino. 
L’ Uffisio è stato concorde però nell’ es- 

primere fin d’era l'avviso ehe la Questione 
debba essere tenuta nei termini rigorosi 

posti dalla legge 7 luglio 1866 e dalla 
legge 29 giugno 1906, nel sense: I) che 
mentre la prima cell’imporre la conver- 

sifone dei beni immobili appartenenti agli 
enti ecclesiastici conservati creava lo Suate 
debitore verso di easi d’una rendita de- 
terminata, la seconda non ha modificato 
i rapporti dello Stato verso i suoi eredi- 

tori, se non in quanto questi abbiano 
prestato il loro consenso; consenso non 

presumibile negli enti ecclesiastici con- 
servati non essandosi a questi offerta la 
scelta tra la riduzione della Rendita lf- 

quidata s la restituzione del prezzo dei 

bsni appresi. — II) che mentre quando 
è dovuto un capitale le variazioni della 
esonomia generale si traducono in mo- 

difisazione della cifra di reddito, qusndo 
è dovuto ua reddito — come nel caso 
dello Stato verso gli enti ecclasiastici — 

esse si traducono necessariamente in mo- 

dificazioni della cifra di capitala. 
L’ Ufficio ha poi espresso il voto che 

la stampa e gli studiosi cattolici nella 
discussione del grave tema, illustrino 
sempre ben chiaramente il punto cha le 
rivendicazioni a pro dagli ecclesiastici 

non infirmano la portata del grande fatto 
della conversione in quanto esso corri. 
sponds ad un bsneficio per l'economia 
nazionale, di cui tutti i cittadini non pos- 
sono che allietarsi. 
  

A Pechino un Sinodo Cattolico. 
Roma, 26. — Si è tenuto a Pekino un 

Sinodo, al quale sono intervenuti 9 Vi 
cari apostolici e cioè i Vicari apostolici 
del Ga-li settantrionale, del Ge-li ecciden- 
tale, del Ce-li orientale, del Ce-li meri- 
dionale, della Mongolia meridionale, della 
Mongolia centrale, della Mongolia orien- 
tale, dalla Maneluria meridionale, del 
Ho-Nam settentrionale. 

E’ notsvole il fatto che i giapponesi 
avevano ricusato îl passaggio a monsignor 

Lalonger della Manciuria settentrionale 
e a monsignor Mistel della Corea. 
  

ie a re 

La situazione turbolenta in Persia. 

Teheran, 25. — Si trovano ora alla 
Legazione britannica più di cinquemila 

rifugiati. Ls popolazione domanda le di- 
missioni del gran visir, il ritorno dei 

preti e la codificaz'one della leggo. I. 
preti seno giunti a Kam, luogo frequen. : 

tato dai pellegrinaggi. 

IN RUSSIA 
  

  

Giornali 
Sonne luvant animor lsndes quas sarmina fuadunt 

  I deputati processati. 

Parigi, 26. — Secondo il Matin Mu-: 
ronz”ff e gli altri deputati cha firmarono ’ 
il famoso proclama dopo sciolta la Duma, | 
saranno precessati. 

Nota ufficiosa 
circa lo scioglimento della Duma. 

Pietroburgo, 26. — Came spiegazione 

allo scioglimento della Duma, una nota 
ufficiosa dice: 

Fin dai primi giorni della sna esistenza, 
la Duma ha passato tutti i limiti della 

legge. In risposta al messaggio del Trono, 
essa ha reclamato }Ja modificazione delle 
leggi fondamentaii, come la soppressione 
del consiglio dell'impero e la creazione 
di un gabinstto responsabile. Col suo 
programma agrario ha suscitato delle spe- 
ranze irrealizzabili, ha diminuito {l ri- 

spetto già debole che si aveva alla pro- 
pristà altrui; nei discorsi dei suoi mem- 

bri ha scredidato il governo; inviando i 
deputati a Bielostok ha aspirato ad una 
usurpazione del potere esecutivo. 

Nagif ultimi giorni della sua vita, la 
Duma ha dichiarato che il governo agiva. 
illegalmente; spiegando al popolo la na- 
tura del progetto di legge =grario da essa 
proposto, decise di rivolgersi al popolo 
per mezzo di dichiarazioni nelle quali lo 
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e cattolico del 

persuadono a nen credere al governo. 

Inoltre parecchi membri hanno intrapreso 
allo scopo di provocare un’agitazione, dei 
viaggi nel’interno della Russia. La loro 
apparizione è stata seguita da disordini e 
da «progroms» e da una ricrudescenza 
negli scioperi. 

Tutte queste cause hanno reso assolu- 
tamente necessario lo scioglimento della 
Duma. 

Una nota degli stati. 
Londra, 26. — Il corrispondente dello 

Standard da Berlino telegrafa: 
Si assicura chs il governo russo pre- 

para una nota circolare alle potenze per 
spiegare i motivi che hanno reso neces- 
sario lo scioglimento della Duma. 

Note e commenti 

A chi si deve credere? 

Il Giornaletto di teri pubblicava: 
« Siamo autorizzati a smentire in via 

assoluta la bassa insinuazione pubblicata 
dalia gogna padovana vulgo Provincia 
che l’arrestato Pinato Ettore (per l’aspor- 
zione delle tavole al Manicomio) appar- 

tenga alla Camera del Lavoro a tanto 

meno poi al partito socialista. 
Il Pinato venne scacciato altra volta 

dalla Camera dsl Lavoro e su lui pesa 
un processo penale perchè la lega dei 
murateri iscritta alla Camera del Lavoro 
lo ha — in seguito ad una inchiesta — 
deferito al Procuratore del re per il tra- 

fugamento della cassetta contenente i de- 
nari della sottosezione di Brento. La voce 
pubblica poi dice che il Pinato, anzichè 
favorevole ai popolari fu sempre strenuo 
protettore dei preti e dei loro consorti i 
moderati padovani. La gogna quindi lo 
ascriva fra i suoi beneficiati e ne faccia 
tesoro. Non si sa mai potrebba tornar 
sempre utile avere qualche conoscenza 
nel suburbio ». 

Ma, di grazia: se il Pinato non era, 
socialista, perchè le sus gesta ed i suoi 
infelici casi non trovarono conveniente e 
degno albergo sulle colonne dell’organo 
scarlatto di Venezia, prima d’ ora? 

E coma si spisga la infiagardaggine 
del corrispondente Padovano (pur così 
solerte) cha trattandosi d’ uno scandaloso 
fatto clerico-modsrato indugia tanto a 
lanciarlo in pasto alle avidissime fauci 
dei suoi... cerberi? 

L’altra campana. 

La Provincia di Padova Îsri stesso aveva: 

« Continua alacrementa |’ istruttoria 

contro quella perla di canoccione socia- 
lista che è fl compagno Ettora Pinati; 
colui che essendo capo-puntatore nei la- 
vori del Manicomio di Brusegana con- 

fondava spesso e volentieri il tuo col mio, 
pur avendo la discreta paga di 4 lira al 
giorno. Il Pinsti è sempre in istato di 
arresto. 

Sembra che l'istruttoria s’estenda an- 
che alla gestione del Pinati quando era 
eva cassiere della Sezione Muratori di 
Brentelle. Durante tale gestione, come 
abbiamo ricordato, è scomparsa la cassa 

  

  

| della Lega con i relativi risparmi dei la- 
voratori. 

Alla Camera del Lavoro, dove il Pi- 
nati soleva fare con pochi altri la pioggia 

e il ciel sereno, si è molto impressionati 
per questa nuova... prova di rettitudine 
che viene a rafforzare la iatituzioni pro- 
letarie; e si cerca coi soliti artifizi, di 
ridurre lo scandalo alle minime propor- 
zioni. 

Intanto l'organo veneziano del parti- 
tone tace onestamente ! » 

Ripetiamo la domanda : Sa la Provincia 
è la prima a segnalare il fatto: ss il 
Giornaletto pubblica il fatto solo inciden- 
talmente perchè gli preme dare una 
smentita, questo eroico Ettors sarà cle- 
rico-moderato almeno quanto è... Îl degno 
suo campagno udinese Battina che sot- 
trasse le migliaia di lire alla Posta, 

Per la verità. 
Ed il Giornaletto osa intitolare la sua 

quiodegna prosa sotto il sacro titolo: Per 
la verità. 

Che adunque ci resta da credere di 
questi giornali che mostrano d’aver tutta 
la ragione quando hanno tutto il torto, 
se non.... gli avvisi di Quarta pagina? 

Da un giornale. 

 Sforbiciamo da un giornale a proposito 
d’ un giornalista che milita nel campo 
avversario : 

Pai 
Umaes argo cimul s«rucis obstringamur amora: 

Quae visit mundu, vineat et ipsa moda, 
Pxaxrog Arshiep. Utinen 

  

     

« Ha denigrato mezzo mondo ed ha 
dovuto rimangiarsi le ingiurie proferite, 
fu processato per diffamazione e condan- 
nato non si peritò di attaccare l’avver- 
sario indulgente... ». 

— Ma qui. si parla del Giornaletto, — 
direte voi —:qui si parla evidentemente 
di luî, che eonta il numero dei suoi 
giorni colle condanne di diffamazione | 

No: qui si parla d'altri, e chi parla 
così è il... Giornaletto. Ma sì! Ci vuola 
una spudoratezza spudoratissima ! 

Chi fornisce i krumiri. 
Più volte il Piccolo Crociato ebba que- 

st'anno a.svelare gesta socialistico-kru- 
mire all’estero. 

A questo proposito togliamo dall’Eco 
di Bergamo : 

« Gli operai falegrnami addetti ai la- 
vori del teatro Donizetti — socialisti in- 
scritti alla socialista Camera del lavoro 
di Milano — come già abbiamo detto nei 
giorni passati, non avevano creduto di 
far causa comune con gli scioperanti. 
leri sera, all’ora dell’uscita, tre o quattro 
della Commissione degli scioperanti, li 
attesero al varco, rinnovando gli inviti 

allo sciopero, ma inutilmente. I socialisti 
— non sapremmo se riformisti o sinda- 

calisti — milanesi risposero picchs e, sotto 
la vigilanza delle tanto abborrite guardie 
di pubblica sicurezza, s'avviarono per via 
T. Tasso, Pignolo e S. Giovanni, in Borgo 
Santa Caterina, dove hanno alloggio. Du- 
rante il percorso, il corteo andò ingros- 

sandosi, così che quando si fu in S. Gio- 
vanni, i dimostranti sorpassavano il cen- 
tinaio : quivi allora si ebbe un principio 
di taffaruglio: gli scioperanti tentarono 
separare i cosidetti krumiri dai loro cu- 

stodi, ma, accorso prontamente il com-. 
missario Bartolozzi, il tutto fu presto ri- 

messo fu calma, senza conseguenza al- o 
cuna. Un picchetto di soldati che, nella 
tema di disordini, si era fatto uscire dalla | 
caserma Umberto I, potè subito ritirarsi. 
I milanesi, poi, chiesero di essere ricon- 
dotti indietro, in Questura e, così, sem- | 

pre seguiti da un codazzo di dimostranti, 
ritornarono al Tsatro Donizzetti. Quivi 
l’assembramento durò ancora un poco, 
ma poi si sciolse, dietro invito dei dele- 
gato Persico. I milanesi stamane riparti- 
rono per la loro città ». 

Questi socialisti che trovano nel campo 
avversario %krumiri, anche dove non sono, 
non sanno trovarli in casa propria, ove 
veramente allogano! 
  

Zuffa fra truppa e truppa 
Londra, 26. — Il « Daily Mail » ha da 

Amburgo che un telegramma privato da 
Thorn (Prussia) dice essere scoppiata nelle 
strade della città russa. Alexandrowo, si- 
tuata sulla frontiera, una vera battaglia 
tra le truppe ammutinate e le truppe | 
rimaste fedeli allo Zar. 

Tutti gli edifici governativi — secondo 
il dispaccio afferma — furono distrutti e 
gli abitanti si sono riversati in massa su 
territorio germanico attraversando la 
frontiera. Sul luogo vennero spedita delle 
truppe allo scopo di evitare che possano 

avvenire disordini anche sul territorio 
tedesco. 
  

Proibizione di riunioni 
i al partito democratico. 

Pietroburgo, 26, — I governatori delle 
provincie ricevettero l’ordine di impedire 

qualsiasi riunione del partito costituzio- 
nale-democratico e del gruppo del lavoro 
della Duma fasendo uso, anche non oc- 
corendo, della forza armata. 
  

Sciopero di mugnai a Budapest. 
Budapest, 25. — Tutti i molini da gra- 

no di Budapest cesseranno stasera di 
funzionare e licenzieranno gli operai. 
Tremila operai si trovano senza lavoro. 
  

Il traforo del monte Bianco ora? 
Parigi, 26. — Telegrafano da Basilea 

all’Echo de Paris: « Un giornala di Ba- 
silea, annuncia che l’ ingegnere parigino 
Monot, si sta occupando seriamente di 

un progstto per il traforo del Monte 
Blanco. Egli ha già conferito in propo- 
sito con parecchi uomini di finanza, an- 
ehe di Torino. Si calcola che la spesa 
complessiva per questa grandiosa opera, 
sarà di cinquanta milioni che verranno 
forniti da grandi case bancarie italiane e 
francesi. La città di Ginevra, per conto 
suo, fornirà dieci milioni. Si assicura che 
i negoziati per tale colossale impresa sono 
spinti con grande attività.   

    

   

    

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
INSERZIONI, — Comunicati varî me. 

acrpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent.'50 — Dopo la firma 
aent. 29 — Per avvisi dopo la firma ad 
uza o due solonne, shiedere le acedi- 

sioni fisse che si spediscono a riahicsi: 

Avvisi ia IV pagina prozzi mitissimi. 
sorrcane n sr ese E I FS 

Venerdì 27 luglio 1906 

  

Pel nuovo Vescovo di Padova 

Ecco il testo della Circolare con cui 
mons. Vicario Capitolare annuneia al 
Glero della Città e Diocesi di Padova 
l'elezione a Vescovo di S. E. Monsignor 
Pellizzo. 

Al Venerabile Clero 
della Città e Diocesi 

Quanto fu trista e doloroso per noi 
tutti, venerabili Fratelli, il restare orfani 

di un padre amorosissimo! Come furono 
lunghi questi tre mesi chs passarono dalla 
morte dell’ E mo Card. Callegari! Ma fi- 
nalmente il Signore ha esaudite le no- 
stre preghiere, e ci ha ridonato un padre. 

La lieta novella da alcuni giorni si è 
diffusa tra noi, ed io stesso dal pulpito 
dalla nostra Cattedrale, fin da domenica 

15 corr. ne informava quelli che erano 
presenti alla lezione scritturale. 

Ma l’annunzio, dirò così, ufficiale non 

poteva, sscondo le consuetudini, essere 
dato alla Diocesi, se prima non fosse 
giunto da Roma. Solamente oggi mi è. 
pervenuta la desideratissima lettera: così 
ogni dubbio è telto, ed io posso con tutta 
la gioia dell'animo dirvi, che il Can. 
Dott. Luigi Pellizzo, Rettore del Semina- 
rio di Udine, è eletto Vescovo di Padova. 

Quanto siamo fartunati, venerabili Fra- 
telli! Se grande fu la perdita che ab- 
biamo fatta con la morte dell’ Eminen- 
tissimo Card. Callegari, grande è anche 
l’acquisto che ora facciamo. E possiamo 
desumerlo da ciò che avviene in Udine. 
Quella Diocesi col suo venerato Pastore, 
se alla prima notizia della sua esaltazione 
del suo illustre figlio, non potè non esul- 
tare, vedendo coronati gl’ insigni meriti 
di lui dalla Suprema Autorità della Chie- 
sa dal Romano Pontefice; ora sembra 
attristarsi il pensiero che presto dovrà. 
perderlo. 

La vasta mente di Mons. Pellizzo, il 
suo cuore largo, la sua operosità instan-. 

cabile, prima nella cura delle anime, poi 
nell’insegnamento come Professore di © 
Teologia e nella sapiente direzione del 

, Seminario, che seppe migliorare anche 

nelle sue condizioni materiali e l’essere 
Egli riuscito a fondare un Seminario 
affatto nuovo presso Cividale, gli hanno 
conquistato la stima e gratitudine dei 
buoni. 

Ora poi egli viene tra noi ancor gio- 
vane di età, vigoroso di forze, ancora 
tutto zelo per fare il bene. E che largo 
si apre campo a tanta sua operosità! Sen- 
za dubbio, il Cardinale Callegari ha la-. 
sciato tracce indelebili di sapientissimo 
governo; ma troppo presto fu chiamato 
al premio delle sue fatiche, lasciando in- 
compiuti molti disegni dell’ indefesso suo 
zelo. E noi ora possiamo sussultare nella 
‘sicurezza che l’acuta perspicacia e l'alta 
prudenza del nuovo Vescovo sapranno 
continuare e compiere l’opera del grande 
suo Predecessore. 

Venerabili Fratelli! S. S Pio X nella 
particolare sua benevolenza per questa 
Diocssi, che ebbe l’onore di contarlo un 
giorno fra gli alunni del Seminario, ha 
voluto darle un uomo secondo il cuore 
di Dio, un degno successore del com- 
pianto Vescovo Gard. Callegari. 

Questa cosa deve riempire gli animi 
nostri di purissima gioia e raffermarli 
neile più sicure speranze, ma ci deve in 
pari tempo ricordare quanto grave sia 

l'obbligo nostro di corrispondere grati e 
riconoscenti allo speciale dono del Si- 
gnore. Che gioverebbero le esimie doti 
che rifulgono nell’illustre Pastore, quan- 
do nel gregge alla sua carità affidato 
venissero meno l’ossequio, la stima, la 
docilità, l'obbedienza, la sommessione, l’af- 
fetto figliale? Ah non sia mai che alcuno 
fra quelli che sono alle spirituali vostre 
cure commessi, porga ascolto alle insi- 
nunzioni, alle diceria dei tristi, che talora 
malignamente affsttano sdegnosi sensi di 
un mentito zelo e vanno disseminando 
tra i buoni diffidenze, discordie, sospetto 

e mossi dal nemico del bane tentano di 
alienare gli animi dei figli dal Padre, 
di rompere la carità di Gesù Cristo, di 
rendere vana l’opera del Signore. 

Perdonate, venerabili Fratelli, uno sfo- 
go dell'animo mio amareggiato, chè del 
resto io so benissimo che di mezzo a 
voi ciò non potrà mai accadere, tante 
sono le manifestazioni di particolare de- 
vozione e di sincero attaccamento alla 
Santa Sede, al Papa, al Vescovo Diocce- 
sano, che sempre, ma più specialmente 
in questi ultimi anni hanno meritato 
alla Diocesi di Padova uno dei posti più 
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 onorifici fra le Diocesi d’Italia in ogni 
opera di zelo, di carità, di amore alla 
Chiesa. 

— Solleciti adunqua affrettiamo colle na- 
stre più ferventi suppliche al trono di 
Dio il fortunatissimo giorno in eui si 
rechi in mezzo a noi l’amatissimo Padre 
a profondere Î tesori della eletta sua 
mente e del grande suo cuore. Prepa- 
riamo gli animi nostri con quella fede 
viva, semplice e forte che fu sempre il 
carattere principale dei figli di S. Pro- 
sdocimo e del B. Gregorio Barbarigo, e 
le benedizioni del cielo, in larga copia 
invocata con affetto tutto paterno dal 
nuovo Vescovo su noi, sull’intera diocesi 
‘porteranno dovunque la pace, la concor- 
dia, la prosperità e quel vivere felice che 
a tutti i credenti è caparra della beatitu- 
dine eterna. . 

Nel mandare a Voi, venerabili Fratelli 

vi implora ogni grazia più desiderata ed 
eletta. I 
  mito TI 

Scoppio in un molino a Venezia. 
Venezia, 26. — Oggi mattina poco dopo 

le quattro e mezza una fortissima deto- 
nazione seguita da un vivo bagliore ed 
una granda fiamma si elevava al cielo. 

segnando uno scoppio nel molino Stucky. 

Causa dello scoppio fu i] calore cagio- 
nato a sua volta dalle fermentazione dalle 
miscale di farina ehe si trovano in un 
ampio deposita. 

I materiali del deposito vennero lan- 
ciati a 20 metri di altezza; si squareiò il 
pavimento e si aprì un foro di 25 centi; 
metri nella sommità del tetto. 

I danni supereranno le L. 100,000! 
  

Le bande bulgare: 
Parigi, 26. — Telagrafano da Saloniceo 

all'Agenzia Information ehe una banda 
di bulgari composta di trentaquattro per- 
sone ha avuto uno scontro sanguinosa 
con un distaccamento di gendarmi turchi 
tra Vodeva e Karodga, Alcuni bulgari 
caddero nalla lotta, altri si rifugiarono 
su di una montagna coi feriti. I gendarmi 
trovarono sulla strada di Vodeva nove 
morti. 

Il malcontento in Egitto. 
Vienna, 26. La Neue Freie Presse pub- 

blica. una intervista con Slstin Pascià 
sopra-la situazione in Egitto. Slatin am- 
mette il fatto che vi sia un po’ di mal- 
contento contro gli inglesi, e attribuisce 
questo alla ostilità e alla ripugnanza per 
il dominio straniero, come purè agli eccita- 

menti da parte di giovani egiziani fanatie!. 
Tuttavia egli nega racisamante eha vi 

sia attualmente un pericolo, come pure 
vi possa essere. pel futuro, poîchè V'In- 

ghilterra ha già rinforzate tutte le suse 

guarnigioni, il che dimostra essere essa 
pronta a mantenere l'ordine in Ezitto. » 

  

I miracoli di I ourdes 
da approvarsi 

dalla autorità ecclesiastica 
  

Fin qui i miracoli strepitosi, che av- 
venivano a Lourdes, avevano in loro fa- 
vore la tastimonianza dei popoli e delle 
famiglie cha vi erano stati prasenti, e 
quella autorevolissima dell’ Ufficio di 
constatszione presieduto dall’egregio prof, 
Boissaria e da molti altri medici di di- 
verse nazioni e di religioni svariatissime 

Tra costoro non mancavano increduli 

ed atei, i quali non potevano a mena di 
riconoscere la realtà dei fenomeno, e 
e nella impossibilità di spiegarli, nè vo. 
lendo aramettera il sopranaturale, face- 
vana le spalluccie, dicendo che la scienza 
ancora bambina non sa trovarne la causa 
ma la troverà nell’avvenire, 

Intanto si desiderava una constatazione 
| superiore, quella dell'Autorità ecclesia- 

stica. Il prof. Bxissarie la richiese diret- 

tamente al Santo Padre Pio X, e questi 

si mostrò assai favorevole a concederla, 
ma volle che si procedesse per via ca- 
nonica. 

Ognun sa quanto sia rigorosa l’auto- 
rità ecclesiastica nell’esaminare tutto ciò 
che si ritiene miracoloso, Essa proceda 
non solo coi &riteri della scienza medica, 
ma cor nerme di un ordine superiore, 
nè pronuncia la sentenza affermativa, so 
prima non abbia riconosciuto all’evidenza 
i caratteri dell’ intervento sopranaturale. 

Il primo passo deve essere fatto dal- 
l’ordinario della Diocesi, nella quale vive 
la persona, che si dice guarita prodigio- 
samente, 6 compila il processo informa- 
tivo. Il Tribunale diocesano ascolta i te- 
stimoni, raccoglie i documenti, e pre- 
nuncia la propria sentenza. 

La Congraegaziona dei Riti riceve il 

processo, a dopo avere esaminato dili- 
gentemente se sono state seguite futte le 
regole della precedura, ripiglia a consi- 

| derare la causa, e solo dopo avere la si- 
curezza morale ed anche fisica, pronunzia 
la sentenza definitiva, che però deve es- 
sere approvata dal Santo Padre. 

Già parecchie nersone Graziate si sono 
presentate alle Curie rispettive nella 

  

Francia e nel Belgio, e si sono incoati 
i processi, E° da desiderarsi che anche 

altre facciano lo stesso; così avvarrà che 
alle autorità umane e scientifiche, che han- 
no constatato il miracolo, si aggiungerà 
l'Autorità ecelesiastica, la quale se tro- 
verà i caratteri del sopranaturale, vi apr 
porrà il suo suggello e la sua corona, E 
così sarà più onorata Maria Santissima 
apparsa a Leurdes, nel prossimo cin- 
quantesimo che vuolsi celebrare. con 

grandi feste nell’anno 1908. 

Dalla Provincia 
Pordenone 

  

26 luglio. 
Avviso del Muniolpio! 

Ad evitare il cumulo di parsech!e an- 
: nate d'imposta sui fabbricati, si ricorda 

un affettuoso saluta da. Dio benedetto ai possessori l'obbligo di denunelare al- 
l'Agenzia delle Imposte le nuova costru- 

; zioni gli ampliamenti, i riatti, a i cam- 
« biamenti gi destinazione, entre il termina 

di un mess dal giorno in cui le cass si 
rendono abitabili o asryibili (art. 12 R. 
Decreto 30 Ottobra 1869 N. 5312) sotto 
pena d’incorrere nelle sovrafasse commi- 
nate dalla legge 239 Giugno 1893 N. 1444. 

Ampezzo 
25 luglio. 

Sottosorizioni spontanee. 

A proposito di certa sottoscrizioni, che 
appaiono ogni qual tratto sul. Lavoratore 
Friulano con più o meno ridicole pro- 
teste, veniamo informati ehe in molti 
cenîri oparai all’estero si pratica un vero 
mercinario, Pur di spillara al povero sa- 
migrante del denare — fruito molte volte 
di inaudite fatiche — si adoperano mille 
vessazioni e mille raggiri, affibbiando psi 
al malcapitato ehe si è lasciata sedurre, 
dichiarazioni e voti chs nen gli sone msi 
passati per la ments, Ma non per nulla 
gli autori di simili prodezze sono i ne- 
mici di ogni viltà e ingiustizia! 

Palmanova 
25 luglio. 

Temporale che vuol luce. 

Verso le cinque pom. d’oggi si scatenò 
su Palmanova un violento tsmperale. Il 
vento fu tanto forte cha asportò, solle- 
vando dsi cardini, la imposte di due fi- 
nestre dalla cassrma per le guardia di 
finanza. 

L'opera a settembre? 

Si vocifera. che nel settambre p. v. gi 
apriranno ij baftanti del nostro Sociale 
Gustavo Modena par un’opera nuovissima 
per qussta città, 

Un po’ in Pretura. 
Le conseguenze d’una ferita, 

Il 4 maggio u. s. in Torre Zuino per 
motivi che s'ignorano, certo Cancian Ple- 
tro del sito, ferì gravemente al callo il 
capo guardiano dell’Amministrazione Co- 
rinaldi, Penolotti Aurelio, cen un colpa 
di roncola, 

Dal fatto si occupò l'autorità giudiziaria 
ed cggi venne discusso in questa Pretura 
Il Panolotti si era costituito parte civile 
e si fece patrocinare dall’avvocato Mario 
Bertacioli. 1 

Il Cancian era difaso dall'avv. Giovanni 
Cosattini, 

Lo svolgimento della causa fu anima- 
tissimo par le negative del Cancian smen- 
tite dal ferito, peri battibaechi fra | due 
valenti avvocati e specialmante per le di 
costoro poderose arringhe, 

La sentenza fu sfavoravole al Cancian 
che si buscò settanta giorni di reclusione 
ed accessori. 

Giovanetto che promette bene, 

Il ragazzo Da Marchi Avgelo, essendo 
stato scoperto, mentre manometteva dei 
nidi, dalla guardia Terrenzani Valentino 
per isfuggire a questi che lo voleva arre- 
stare lo tempestò di pugni e calci. 

Per calmare i bollori dell’ardents gio- 
vanetto il Pretore gli ha appioppate 20 
giorni di reclusione.” 

E cho balal 

£ Gregoris Massimiliano di Bagnaria Arsa 
hs voluto provare gli effetti del vino con 
una potente sbornia. Oggi urna doscia di 
10 lire d'ammenda gli ha fatto promet- 
tore di non bere più vino. 

Cosa acoado nei Paludi di Ontagnano, 
I Paludi di Ontagnano sono abitati da 

circa una ventina di famiglie la quali 0 
per un motizo o per l’altro si fanno con- 
tinuamente citare a comparire in Pretura. 

. Anche aggi vollero peztare il loro con- 
tributo con una causatta per ferimento 
Che venns a costare 3 giorni di reclu- 
sione a Musurnana Valentina. 

Cosa fa Martin. 
Nel 21 giugno u. s. Martin Pio di Ba» 

guaria Arsa si permise di tagliare alcuni 
pali, per farseli suoi, nel fondo di certa 
Avinci. Per quasto fatto l’amico  Gorza 
lo ospiterà per tre giorni, 

—_—’‘’ ‘e pasquinate di Pasquino. 
Veronesi Pasquino di Bagnaria Arsa 

vuole ingrassare i propri cavalli col fiano 
degli altri prendendone alquanto in sui 
fondi del Comune di Bagnaria Arsa, — 
La legge gli fu ayversa ed il Pretore lo 
puvì con 4 giorni di raelusione. 

Anche la targhetta! 
: Jl contadino Bertessi Pietro di Torre 

      
     
    

     
       
    
   

       

    

   

      
      

     

  

   

  

     

      
   

  

   
   

    

      

      

   

  

      
   

  

   
    
    
    

   

  

       

   
          

          

   
    
    

   

    

       

   

   

  

    

  

       
   
   

      
     

   

   

  

      
    
   

  

   
     

       
   

   
   

  

    

     

    

      

   
    

     

     
    

   
   

   
    

      
    

    

Zuino venne condannate a L. 20 d’am- 
menda perchè trovaio in possssso d’ una 
bicicletta, nelle vie di questa città, senza 
la targhetta preseritta. 

i Le nostre comari. 
Olsoite Lucia e Giuliani Antonia, la 

prima di Fauglis e l’altra di Oatagnano, 
per aver esercitato abusivamente l’arte 
della levatrice sono 
L. 100 di multa ciascuna. 

Ialmicco 
A 24 luglio. 

Enceniamento delle Campane. 

Domenica p. p., festa del Titolare della 
Chissa, sotio un sola fulgidissimo, il paese 
gioiva, al suono delle zuove campane. 
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fremito di vita novella, di speranza, d’a-| 
more, di supremo contanto. La fasta riu-. 

‘.scì spandida. Alla S. Mzzsa cantata dal 
Molto Rav. Don Ermenegildo Romano. 
da Sevegliano Segretaric del Voscovo 
ausilisre della Piata (Amnerics) si eseguì. 
egregiamente dai bravi cantori del paese. 
musica del Tomadini e del Perosi, Bal.‘ 
lissima la prediea fxita del M, R. Parroro - 
di Savegliano. 

Al. plauso unanime dei compaesani 

concorso di farsstieri venuti ad ammi 

rara; l’amore fsivenia alla Religione di- 

mostrato dai buoni e brav! 
, tezza d'una persona leggerasi un 

Islmichesi 
nel compire un tante lavoro in pesco più 
d’un mess. 

E neli’onda sonora che zalictava e gi 
diffondeva via via fn lontananza era l’inno 
di lode all’abile artista s/gnor De Poli, 
di vanto di bsnedizione par la concordia 
e ganerosità grandi di Ialmice, di glorta 

  

     

    

  

   
VIRCRRRRE IA IE ORE 

L'ARRIVO DELLA BANDIERA 
D'OSOPPO. 

Fra i più belli episgdi della festa di 
jeri, Gertamente l’arrivo della bandiera 
della forte Osoppo fu il migliora. Sin dalla. 
6 il vasto piazzale fuori rnorta Gsmona 

{ : era gremito di gante. Di un late era 
stato punite con schierata una compagnia dal 79.0 fanteria 

in.granda naiferme, con la banda al co- 
‘mando del sottotenente friulano signor 
C'emencieh, 

AllParriva della bandiera, accompagnata 
dal sindaco cav, Bissglia, dall’aso. Screm 
e dal porta bandiera sig. Antonio Trom- 
bstti, reduce decorato delie campagne 
1866-1870, aseppia unanima ua applauso 

1 ced un grido di vira Osoppo mentre la L'accordo squillante, gentile, perfetto in-. 3 P 
fondeva nei cuori soddisfatti di tutti un: tuona la marcia reale. 

truppa presenta le armi, a la banda in- 

Formatosi un cortso entra in città nel 
suono degli inni patriott!ci a della Marsi. 
gliese è la bandiera viene portata alla 
palestra di ginnastica, 

Lungo tutte i percorso la bandiera fu 
salutata da scroscianti applausi, 

UNO STEMMA AUSTRIACO. 
Mantra formavasi il cartaa sul Piazzale 

Venezia, notammo versa l'angolo sialstro 
un grupna di persona. 

Racatisi per curiosare, scorgemmo in 

; i alto, attaccato ad un pale telegrafico, uno 
s'unirone.i Rev. Sacerdoti ed il grande stemma con l'aquila bicifits e sotto un 

un appicerste. In basso del palo, alla al- 
cartal 

ino recsuto la scritta: « Non ftogcate, si 
resta fulminati». 

La gente guardava e commentava ri- 
 dendo. 

sì Molto Rav. Patrsco, che fu l’animo, 
dell’opera, e che per Valtezza dell’inge-" 

boutà squisita dell'animo de
 

D 
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quora il p 
ma esemplare parrochia, Li 

29 luglio. 
Paese in festa. 

Domenica 29 corrente Artegna avrà la 
bella sorte di 

aess, Giaria a questa. piceola, o 
| 

espitare Sua Esc, Mona, 
Zamburiini nestro Arcivescovo e fl neo 
eletto Vescovo di Padova Mons. Pellizzo, 
e una trentina di chiarici i quali ver- 
ranno assunti agli ordini sacri. Inoltre 
la Piave di Artegna solannizzerà il XXV 
anniversario dell'ingresso del suo Pie- 
vano. 

straordinari festeggiamenti. Ecco il 

Programma 

O:e 7.3,4 — Incontro con la banda a 
Sua Ere. e agli ordinandi presso il vil- 
lino Adami Luigi. 

A rendere più solenne la festa un ap-. 
pesito Comitato si fscs promotore di 

‘ nalia restituzione de! 

_Oce 8.12 — Sacra ordinazione. Al- | 
i’ iagresso di Sua Ecc, in Chiesa verrà 
cantato un solenne « Sacerdos et Ponti- 
fex » a quatira voci di Mans, Tomadini, 

Ore 15 — Vasparo solenne, pontificato 
da Mans. Pallizzo; quindi Susa Ecc. am. 
ministrerà il Sacramento della Gresima 
nella Chiesa di San Racca, i 

Ore 20 — Grande illuminazione del 
cerso principale. Su! piszzalae del mer- 
cato verrà eseguito uno scelto program- 
ma dalla banda di Artegna la quale ac- 
compagnerà anche due grandiosi cori a 
quattro voci, uno del Verdi, l’altro del 
Tomadini. Negli intermezzi recita di poe- 

sie. Al concerto assisterà anche Sua Ece. 
Ore 21 1,2 — Grandioso spsttacolo 

pirotecnico. lì colle di San Martino illu- 
mioato a giorno, Il trattenimento si chiu- 

derà con urna sorpress. REI. 
Il Comitato. 

ABRREBERREBBBERR 
Pio PASCHINI 

renne O 

 S. Paolino patriarca 
(+ 802) 

e la Chiesa Aquilelese 
alla fine del secolo VIII 

Si vende a IL. 2.— a totale bene- 
ficio del Seminario. 

IN UDINE — In Seminario e presso 
le librerie Paolo Gambierasi e Raimondo 
Zorzi. > l 

IN CIVIDALE — In Seminario e presso 
la libreria Strazzolini. 

      

LERICI III 
  

Cronaca cittadina 
i È PE gr a î E Wi sa PA ft 

DARIO SACE 

Sabato 28 — s. 

Fiere e mercati della provinate 

Cividale, Pordenone. 
Sqnem rn meg 0 ALE DET A E TV 

Avviso ai Cresimandi 
Nella prossima ventura Domenica ‘29 

Luglio Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Arci- 
vescovo ammiristrerà la S. Cresima in 
Artegna alle 4 pomer.: e nella mattina 
vi terrà Sacra Ordinazione. Ca 

Nelle seguenti due Domeniche 3 e 12 
Agosto la S. Gresima sarà amministrata 
in Episcopio a mezzodiì. — 

I TELEGRAMMI DEL SINDACO, 

«S. E. il ministro della Real Casa 
= Racconigi. 

Udins che oggi, nel 400 anniversario 
islle è ti truppe italiana e- 

‘esso al suo 

:ggi oblicsa 
bariche 

tI . 
ieile stra. 

    
       

« Senatore favalli — Vicenza. 

R'cordando come Lei, illustre patriotta, 
suggeriva geniale idea d’un musso friu- 
lano risorgimento, cegi che Udine inau- 
gura sus modestia raccolta, invio memore 
riconoscente saluto. 

Pecile Sindaco ». 
« Comm. Bonaldo Stringher 

Roma, 
parte così notevole 

nestro amaio ca- 
stallo, oggi che l’edificio s'inaugura a 
scopi di decoro cittadine, giungano nostre 
cordiali espressioni di rinnovata ricono- 
scenza. Pecile ». 

A te, che avesti 

IN CASTELLO. 
Dalla sala Aiace, il corteo riordinatos!, 

salì in Castallo per procadere alla solenne. 
apertura del Palazzo, ridato alla città di 
Udine per scopi artistfe! a storici, all’inau- 
gurazione del Museo del Risorgimento. 

Nell’ampio salone prendono poste ie 
autorità e gli invitati. i 

Il Sindacg pressnta can oppertunas pes 
role l’oratere avv, Girardini, 

Questi comincia ricordando le fanta- 
stiche tradizioni interno al castello, che 
si vuole eretto da un berbaro che lasciò 
il auo nome immortale al di quà e al di 
là delle Alpi. 

Caduto il baluardo d’Aquilela, prostrato 
l'impero Romano, il Patriarcato trasportò 
quivi la sua sede; qui couvenna spesso 
il parlamento che decideva le guerre s 
le paci. Accenna alle origini e le afiaità 
del parlamento friulano, cen le costu- 
manze galliche, normanne, alla grandezza 
ed. allo splendera del Patrisresto. La in- 
cessanti invasioni recarono spesso nuovi 
strati di popoli, nuovi signori, e di cantro 
all’irruosza dei: barbari, le comunità si 
munireno di mura, di torri i nobili fon- 
davano la castella a principiava la feu- 
dalità. 

Alla lotta seguì un periodo di fregna, 
col riscrgsre dell'impero d’occidente. 

Il Patriarcato, separato da Venezia che 
andava ognor assurgendo, cominciò a de- 
clinare, impotente crmai a franare la vio- 
lenza dei nobili e la rivalità dei comuni. 

Ricorda l’annissiene dei Friuli alla Re- 
pubblica Veneta, la lotta del 1600 cantro 
l’impariali, quindì la triste pace per cui 
passarono all'Austria, Aquileia, Gerizia, 
‘resto. 
Con larghi tocchi accenna alla deca- 

denza della città, il passeggia dei francesi, 
ed il conseguente dominio dell'Austria. 

Giunse la rivoluzione che conquistò i 
cuori s con essa la bandiera d’Italia. 
Ebbsne in quasto giorna si solennizza la 
riapertura di queste edificio che lo stato 
affida ai cittadini, ed i mutati tempi con- 
sacrano ancora sd ugi civili 8a pacifici. 
Applausi vivissimi e prolungati. 

Quindi viene scaperta la lapide cha reca 
la seguente iscrizione: 

Nel XL anniversario 
della liberazione di Udine 

questo Castello 
splendido di gloria 

sacro per ricordi di martirio 

accoglie nelle restaurate mura 
i documenti della storia 

onde nei secoli 
il Friuli cercò e trovò VItalia 

Con un breve discorso del cav. uff. dott. 
Romano, si innaugura fl museo patério- 
tieo, poscia si passa sotto la Loggia di 

8. Giovanni per le scaprimanto del bu- 
sto al Sanatore Pacile. 

  

Echi della festa di ieri. 

  

Dopo brevi parole dell’ass, Conti Vora- 
tore senatore co, Di Prampera prenda 
parlare, 

Incomincia dicenda che non farà un 
discorso, perchè di L. G. Pacile parlò 
degnamente l’on. Girsrdini e serissero i 
cav. Capellani e Fracsessiti, limiteà il 
suo dire a brevi ricordi personali. Ac- 
cenna come nei primi anni fencesse una 
certa antipatia par il Pacile, ma poscia, 
conosciutolo meglio nei convagni patriot- 
tici di casa Kacler, cambiò pensiara. 

Dopo le campagas del 59 il Pecile fu 
a trovarmi a Bcescia e mi consegnò un 
plico di carte contenente altre alla rela- 
zioni del comitata sagreto, il plebiscito di 
tutte le rapprasantange del Friuli per 
l'annessione all’Italia, cha servirono poi 
a Gavour per la sua potanto epera diplo- 
matisa. 

Il Pecile nan fu soltanto un farvente 
patriota, ma un carattere essenzialmente 
buone. La sua bontà si manifestava nella 
famiglia cha adorava nella scuola, Fu 
fondatore det Giardini d’Infanzia, della 
Scuola e Famiglia, riformatore della So- 
cietà di Ginnastica. Nalla case pubbliche 
si esplicò pura la sua attività, nel Con- 
siglio eomunale, nei Sanato, avs risuorò 
alta la aua parola. 

T:la era l’uomo, che, sodd'sfacendo al 
prefico voto espresso delos. Girardini a 
neme della Udiness sittadinanza oggi 
onoriamo perpatnando nal marmo le ga- 
vare sombianzga del sen, Gabriela Pecila, 

Fiero di affilare questo monumento al 
Municipia di Udina, 11 cuni Sindaco, arada 
Gella paterna attività è saprà 
cuetodirio colla religione dsl ausre a del 
patriottismo; ficisco sell’ar ehs la 

memeria del senatore Pacila fruiti seme 
di cittadini civili ed onorand! dal pari 
di Lul. 

La ehiuss è accolta da vivissimiapplausi. 
Quindi viene scoparte il buste, apera 

pregevelissima dello scultore concittadino 
sig. Liszo. 

Sotto al busto leggesi 
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; 
la seguarta epi- 

tizi de 

Gabriele Luigi Pecile 
del bene pubblico 

in ogni tempo în ogni campa 
con la parola gli scrittù l’opera 

propugnatore. 

LA SERATA. 
î À s ud vi xi sà na) 

i notò in città una siragr- 
* Pi î 
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dinaria ammirazione, interrotta per un 
istante dalla pieggia. Durante i vari con- 
certi nelle diverss piazza assisteva nume- 
rosa folla. 

La proiezioni, l'illuminazione del ca- 
stelle con fuochi di bengala, col faro 
elettrico e l’incandio della torre della 
Chiesa del Castello rizsassero unanimi 

‘applausi, 
Anche in piazza S. Giacomo, alla sera 

molta folla gi riversò per assistere alla 
illuminazione, non tanto riuscita, causa 
il tempo cha aveva sgualcito tutti i pal- 
loncini, 

UNA BICCHIERATA AGLI OPERAI, 
Alle. cinqua a eura del municipio in 

Gastello fu offerto agli operai che pre- 
sfarono l’opera loro nei restauri del Ca- 
stelle, una Db'cehiarata. i 

UN INCIDENTE. 
Ceauss il sento, vero le gore disci, in 

una finestra sopra il negazia Lorenzon 
pressaro fuoco alcuni palloncini alla vene- 
ziana. In un batter d'occhio il fuoco si 
propsgò alle imposte. Accorsara i pom- 
pieri di servizio nella piazza, cha in breve 
allontanarono ogni maggior pericolo. 

LA RISPOSTA AI TELEGRAMMI 
DEL SINDACO. 

« « Sindaco Udine. 
S. M. il Re ha accolto con particolare 

gradimento il fervido omaggio da Lei 
indirizzatoegli mentre Ulina celebra la 
solenne data di aggi. Il nostro Sovrano 
associasi alla patriottica civile festa di 
codesta genarosa città le manda cordiali 
grazie della viva confsrma sua provata 
devozione. 

Il Ministro E. Ponzio Vaglia », 

« Sindaco Udine. 

A Udine la patriottica sorella di T.ieste 
commemorante oggi quarantesimo anni- 
versario jhgrosso esercito nazionale, rivol- 
giamo con affetto nostro pensiero di au- 
gurio di speranza e assistiamo con mente 
col cuore fasta alla quale con delicato 
sentimento Uline ei valle partasipi. 

Redazione Indipendente ». 

» 

La Giuria composta dal pref, A, Mila- 
nopulo e del sig. A, Paolini esternò il 
parera che da nessuno' fossa stato rag- 
giunto il merito del primo premio in via 
assoluta. 

Pressata a designare qualcosa di con- 
creto fissò il prima premio alla casa Pal- 
legrini per la semplicità, il secondo a 
Raffaelli, il terzo per la fatica sgobbata 
al sig. Fas'utti. 

Il sig. F. Lorenzan si portò a ringra- 
ziare l’on, Giunta dalle tanta agavolezza 
largita. 

Daremo domani fl resoconto fiaanziario 
di quella fasta, ehe sa non fossa stata 
sconzertata dal mal tempo, avrebba atti- 
rata l'ammirazione di tutti, 

Rara occasione. 
E' in vendita une stupendo ORGANO 

AMERICANO = doppia tastiera e con pe- 
dagliera cromatica in busniss mo stato. 

Prezzo disceretissimo. 
Per vederlo e trattare virolgorsi al 

co. Girolamo di Codroipo, Filambruzzo — 
Rivignano. 

  

  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
vAmaro Bareggi a base Ferro-Ghinina 
Rabarbaro digestivo, tenico, ricostituente,   
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L'OPERA. 
della amministrazione democratica 

  

Anche oggi vogliamo insistere sul- 
l'andamento economico del Comune, 
così come viene creato dalla attuale 
amministrazione, E vi insistiamo perchè 
primo dovere del cittadino è di crearsi 
pel Comune una amministrazione saggia, 
Sieno clericali o liberali o soc'alisti © 
radicali coloro che compongono l’am- 
ministrazione — se non amministrano 
bene non sono degni di restare al po- 
tere. E ogni cittadino — qualunque siasi 
il suo colore politico-religioso — è ob- 
bligato votar contro per allontanarli dal 
potere. 

In una cittadinanza colta come la 
nostra, l’aver dimostrato che il Comune 
è sulla via del fallimento, è aver dimo- 
strato la necessità di salvarlo allonta- 
nando chi del fallimento è causa. 

corte 

Il Paese — organo della amministra- 
zione attuale — nel numero di ieri 
scrive: 

« L’ Amministrazione democratica è 

| stata così saggia e prudente «la far 
raggiungere all’avanzo (462 mila 
Lire) un'altezza mai prima rag-. 
giunta, la quale superò di molte 
decine di migliaia di lire le stesse pre- 
visioni. 

Un altro esempio di saggezza ammi- 
nistrativa «è l’ unificazione dei debiti 

comunali, che assicura al Comune un 
utile di 20 mila lire, operazione 
compiuta in mezzo ad enormi difficoltà 
e che ebbe un esito brillantissimo ». 

Altro che la conversione della ren- 
dita operata da Luigi Luzzatti! 

E più sotto scrive ancora: 
« L’amministrazione attuale ha inde- 

bitato il Comune di sole 16 mila 
lire (diciamo sole 16 mila lire) 
per l'impianto del Forno Comunale, e 
questo debito fu votato anche dalla mi- 
noranza consigliare, ed i pochissimì dis- 
sidenti votarono contro per ragioni ben 
diverse dalle preoccupazioni finanziarie 
del Comune. »   

Non basta: esso scrive ancora : 

TE GROCIATO 

Unione Esercenti. 

Questa sara alla ore 16, avrà luogo 
all'Unione Hisroent! un’:sgsmblaa stra» 
ordinaria per trattara in marito alia pr a- 

‘sims elezioni Amministrative, 

«I debiti assunti dall’Amministrazione 
attuale, sono stasti impegnati in gran - 
parte dalle amministrazioni moderate 
per lire 469 mila); in parte 
(per lire 230 mila) dalla Ammi- 
nistrazione Perissini ; e soltanto in mì- 
nima parte (per lire 16 mila) 
— Forno Comunale) dalla Amministra- 
zione Pecile. » 

Dove si vede che il Paese scinde la 
responsabilitè tra la Amministrazione 
Perissini ela Amministrazione Pecile. 
Comoda distinzione per salvare almeno 
in parte la baracca. Il fatto si è che le 
cifre sono cifre, e che l’aritmetica è 
aritmetica. E questa e quelle ci dicono 
che il debito del Comune era al 34 di- 
cembre 1900 di mm milione set- 
tecento sessantaquattro li- 
re e ci dicono che questo debito sarà 
al 31 dicembre 1906 di due milioni 
ottocento ottantasette mila 
ottocento ottantatre lire. Ne 
risulta quindi — l’aritmetica non è una 
opinione — che la amministrazione di 
radicali — Perissimi o Pecile che sia — 
ha aumentato il debito del Comune di 
un milione centoventiquat- 
tro mila, cinquecento no- 
vanta cotto lire. 

Il Paese parla di civanzi favolosi ot- 
tenuti dalla attuale amministrazione, Ma 
si sa come venne redatto il bilancio 
per ottenere il civanzo. Fu posto sem- 
plicemente come incassato un capitale 
da incassarsi. E in grazia a questo il 

} civanzo sarà sempre. 
E come no? Ponete venti di uscita, 

dieci di entrata e venti da... entrare; 
e avrete sulla uscita un avanzo di dieci. 
Ogni anno ripetete la stessa operazione 
e ogni anno chiuderete il bilancio con 
un avanzo. 

Volete invece farvi una idea esatta 

del bilancio comunale come è nella sua 
nuda e cruda verità? 

Non avete che a consultare lo spec- 
chietto, che qui vi presentiamo. 

ELOQUENZA DELLE CIFRE!!! 
: (Spogli dai bilanci comunali di Udine) 

Aumento di alcune spese continuative da 1901 a 1906. 
VOCI 1901 

_ A. Interessi passivi 85,873 
2. Manutenzione edifici comun. 24,326 
3 Parsonalediammin.esalariati 60,885 
4, Cancelleria e stampati 9,210 
5 Sp:s3 di eaazions dazio 103, 126 
6. Vigilanza urbana e rurale 26, ,898 
7. Neftezza pubblica 10,777 
8. Servizio sanitario 12, ‘808 
9. Pansioni 26,917 

10 Personale tecnico e stradini 26,927 
11. Manutenzione strade 37,681 
12. Scuole alamentari 88,055 
13. Refazione scolastica 11,469 

1906 Aumento Annotazioni 

129,000 *) 43,127 *) compresa la an- 
29.000 4.674 nualità per i nuovi 
70,000 9915 mutui previsti 
12000 2790 

123,000 *) 24874 *) compresi gli au- 
31,390 4,497 menti dell’ organico 
17,680 6903 definitivo. 
23,200 9,397 
54,000 27,008 
34, ‘323 7,394 
52.316 14635 a 

134, 180 *) 46,125  *) comprese la scuole 
14/000 2,531 di Tirocinio. 

203,145 

Aumento delle entrate effettive ordinarie da 1901 a 1906. 
VOGI 1901 1906 =—=Aumento Annotazioni 

{prevent ) 

Fitti a esnoni 96.381 108112 11/731 *)Aumentata di lira 
Dazio consumo (nstto) 
Sovrimposia terreni e fabbricati 
Tasse diverse 

5343 per quadrare il bi- 
187748 lancio 1906 

Perri 

119 009 

Confronto. 
Dal 1901 al 1906 le spese continuative sumsntarono di L. 203145 
Nello stesso perioda le entrate ordinarie aumentarona di . a 119009 

A 

‘ Dificenza organica del bila L. 84136 

Questa e non altra è la verità. Dolo- | degli attori e spronarli a salvare i 

rosa verità, da scuotere la coscienza 

I presidenti 
dei seggi elettorali. 

. Diamo i nomi dei presidenti dei vari 
Seggi etettorali. 

Sazione 1*. Marinoni fav. Giovanni 
tonsiglier» della Corte d’Apello di Ve- 
Dezia. 

Sezione II°. Tambolano Fava Garibaldo. 
dem. 
Sezione III, Antiga dett. Pietro Giudice 

del Tribunale di Udina, : 
Sezione IV®, Solmi datt. Giuseppa, Idem. 
Sizione V®. Manara dett. Eorico. Idem. 
Sezione VI*. Cano-Serra dott. Giusep- 

e. Idem. 
pagina VII. Turchetti dott. Giuseppe. 
em. 
Sezions VIII. Artini dott. Angela, Idem. 
Sezions IX*, Rieppi dott. Antonio, Idem. 
Sezione X*, B-jano dott. Franessca, 

Giudice al Tribunzie di Pordenone, 
Sezione XI*. Gottardi dott. Ermene- 

&ildo. idem 
Sezione Se. Stringari dott. Giavanni 
letora del II° Mandamento. 
Sezione XIII. Craechi dott, Pasquale 

Pretore di Palmanara.   

| Comune. 

367 813. 451000”) 83.187 19000 la previsione ’ 
220 562 225 805 
115952 134700 

} 

{ 
# 

i 

Ì 

I feriti di ieri. 

Il ragazzo Piatro Tosolini, di anni 10, 
mentre ai bagnava nel. Lesdra gi preduesi 
con un eoecio di bottiglia una larga fe- 
rita da taglia al piade sinistra, 

Venne giudicato guavibils in giorni 16. 
— Garto L'itaro Erminio, d'anvi 14, 

contadino mantra dava da mengizra ad 
una armsenta, questa con una zampa gli 
pestava un piede staccandogli somplet:- 
mente le falangi terminali dell’anulare 
del piede sinistra, 

All’ospitale venne g'udicsto guaribile 
in giorni vanti. 

Bollettino meteorico del 27 luglio 

Udine Colle del Gastello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Tsrimometro 291 — M nima 

aperto della netta 174 — B:rametro 749 
— Stato atmosferico vario — Vanta N 
pressione calante. 

Isri vario, 
T:mpsrstura: M:ssima 339 — M nima 

20.7. — M:dia 25.79 — Acqua caduta 
mm. 60 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei sambi dsl giorno 27 

luglio 4906 

Randita 50,0 e 1022) 
» 34, 2 0!0 (netta) » 10156 
» 30, ‘0 a 72 

Azioni. 
Banes d’Italia Li 1327 50 
Ferrovia Meridianali 827 — 

» Mediterranea » 437250 
Sacietà Veneta s 92 

Obbligazioni, 
Fervov. Udins-Postebba L. 497. 

» Meridionali » 35975 
» Mediterranee 400 n 501.50 
«. Italiane 30/0 » 397.— 

Credito com, prov. 33,40,0  » 50275 
Vertelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0:0 L. 500.75 
» Cassa risp, Mi ance 400» 518.25 
» » » 50,0 » 513.75 
» Ist Ital, Roma 40,0» 505— 
» wi» » 41 2 Org » DI7.— 

Cambi (ohegper -a sista). 

Francia (ore) L. 100.02 
Londra (sterline) ». 25.16 
Germania (marchi: » 122.90 
Austria (corone) » 104.68 
Pietroburge (ruhli) » 
Rumania Nei) a 
Nuova Vork (dollari) : 

i Purehda (lira furche! 22.76 
{ 
  

list Dottor L. Zapparoli, j, specialista per 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per ì poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 18 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 sur giorno festivo. 

ione seine Pago nre 

Arcani Augusto, ‘di gerente responsabile 

Udine, tip. » Groclato ». 
  

  

Alle ora 22 del 26 corr., dope brevis- 
sima DIRI btiva: si spegneva serenamente, 
coi canforti religiog!, l’anima del defunto 

lama G. Batt. fu Domenico 
d'anni 70. 

La moglie Eva Mulinaris, il figlio An- 
| tonio, la figlie Rosalia ® Rina col genero 
Colle rag. Michele, ne danno Îl triste an- 
| nunelo, call’animo prefondamente addo- 
lerato. 

Udine, li 26 luglio 1906. 
TREE . 

53 funebri seguiranno venerdì 27 corr. 
alle ora 181,2 partendo dalla casa in 

Nuove iuformazioni sulla morte di Via Paolo Sarpi N, 16. 

Cattarossi di Vergnacco. 

Oggi patemme raccegliere nuove in- 
formazioni sulia morte tragica del bravo 
e buono nostro amica Damenico Catta- 
rossi di Vergnacce, correggendo certe 
inessitezze in cui eravamo ricorsi inva- 
lontariamente e completando certi parti- | 
colari. 

Il Cattarossi morì sabato alle 11 anti- 
meridiane. Il grosso asse gli spaceò il; 
cranio alle 8 del mattino, mantre pren- 
deva le misure di una porta (stampammo ‘ 
erroneamente che egli prendeva appunti 
coll’ ingegnere) Morì all’ospitala. 

Ha dua fratelli. uno dei quali venne: 
subito in Italia a portare la triate nueva. 
La moglie fico a martedì pon sapava: 
venne chiamata da Lauzzacco. Non sap- 
piamo ancora sa la famiglia o qualche 
amico si abbia assunte il doloroso inca- 
rico di part ciparle il daloroso annunzio. 

Noi rinnoriamo alla famiglia del bravo 

ed ottimo nostra abbonato le più sincere 
SE 
  srndi 

$1 Molafono del OROOIATO 
morta Il numere 209 
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La Dress serve di partecipazione per- 
sonale. 

errare 

Si dispensa dalle visite di condoglianza. 

  

RINGRAZIAMENTO. 
La fasniglia Andreoli di Lisi 

(Tarcento) porge sentiti ringraziamenti a 
tutti qualli che, con la loro presenza 0 
con l'invio di cerone 0 torce, concoraera 
a rendere più solenni le estreme onoranze 
oggi tributats all’indimenticabile Resina, 
ed in particala» moda al medica curante 
dott. Sebastiano co. Montegnacco di Tar- 
cento, al cappellano lecale Dan Paoloni 
e alla fsmigifa Biasutti che tanto si pre» ‘ 
starono nella triste circostanza. 

Ringrazia inoltre l’Auterità. Comunale 
di Segnacco, il Corpo insegnante e la pre- 
sidonza dell’ Istituio Renati di Udina per 
l’invie di una Rappresentanza deli’ Isti- 
tuto, nonchè di una magnifica corona. 

  

  

Ferro=China Bisleri 
A E° indicatissimo ,tn4% 45 oa . i 
gi pei nervosi, gli °°°" n 
® anemici, i deholi ab s € 
i di stomaco. {3 È Di 
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“rimentare il ui sad 

Tia A GiecolP 
* yoli vantaggi _agf 
“come liquore ci Age U DII T N w 

‘* petico e tonico”, #7, 
Prof. VANNI Assortimento Qachiali » Canoochiali 

della R. Università di Modena. Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 
Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elattrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

  

  

È NOCERA UMBRA Aoema a tovola 
* Helgors ls marna - Sorgenie Angelica + 
i F. BISLERI e C. - MILANO.   
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SUCCESSO È LORENZO RUBELLI 

D A @ A V HIN EiZIA a «  % 

  

STOFFE PER M'BILI € DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERIE e 

ssi Paramenii Sacri << 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Pagine Stenuardi, Bandier €, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantogg )ss di pagamen o - Progetti è campioni a richiesta 

FABBRIO DEPOSITO a VENVITA 
Campo S. Via 671-672 dida ih Galle della Fissa N. 5420 

Melefono N. 755 Telefono N. 557 d 
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-— Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che irovandosi assortitissima in stoffe. 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova dolla qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono gampioni. 

  

  CENERI 

Negozio principale di manifatture 
"VIA PAOLO CANCIANE 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di bis heherai ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

NIEAS-CO AVO 

    

  

  

Lo 

® Specialità tele e merletti a fuselli ® 
d o 2 
S per biancheria da Chiesa D 
D — par 2 
& SG 3% *t* A richiesta si mandano campioni 38 $ 

0@+000000000!@-@1400002000@8 

TWO VOCE PWWT VET ETC 9 () 

G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 2S — UWTIDITINTEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

MRECVORAZION x 

  

  

  

  

  

Case, Ville, Clio, Marni Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

», Tubi in Cemento a Portland 

O 
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Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIORIESTA 

AIDA    
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Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapune da tocletta. Rende la pelle veramente 

gnorbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dure più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 

abbricato eon macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol 4 alla portata di tutti, — Si vende a cont.mi 20 

#0 e 50 al vezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Dreghieri, Farmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zimi, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp 

  

CROGIATO 
CETO 

  

mi E ma: 

TI
EI
MA
N 

TR
EE

 
R
e
 
A
 

I
R
E
 

A 
i 

nn
 

ST 
a
l
t
r
a
 
T
r
a
t
t
i
 gn
 

dice 
T
I
T
A
N
I
 

RA
 

in quarta pagina prezzi mitis 

L'anima 

: del commercio 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCTIA.TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

STRESA ROSI 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue 

  

Religiose = Unica nel Veneto 
Telefono 3.06 TTDINEI — Viale del Ledra, 30 -— TEM TERTI :LPPO NT - Vae del Leda, 30 - TDINE! reef 3 06 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente — VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 

si Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo she 

  

  

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E. L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

« Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLivo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodota. Attesa inolire la te- © 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso, 
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Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

iutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappel. 

«.... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa pa- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. Lat- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa, Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

    

  

Chincaglierie e bijoutt:rie — Camicie da uomo 
pelle — Bauli — Giocatoli —— Ceste di spesa e_ 

  

  

  

  
  

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi. 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
 Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-. 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 4A sen 

     
A cana 

© — UDINE, Via M 
MIBRELII » OME 

| (premiata con due medaglie all’ Esposizione Re 
i e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 88 

  

   

  

| UDINE -- Piazza San Giacom 

#2 Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ I 

    

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

x 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro  spett. Labora- 
torio; più velle si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani Con compiacenza perciò sento 
i bisogno di munifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, € 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro     
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gional di Udine) 

i A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre 'lini secondo or- 
i divazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 
o stoffe di qualunque genere e riparazioni. i 
i Depositi di tele incerate —- Veli pr buratti -- Reti metalliche per stacei 
i È cuore ®© i 

ME s bastoni da passeggio — Ventagii — Portafogli — 
i Gr ande Assorti m ento Portamonete - Portazigar' (vera ambra e vera schiuma) 

           
    

— Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

Vendita all'ingrosso e a! dettaglio 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davipe De CanpIDO, Parroco, 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con fimitezza artistica tale da incontrare il 
gradimenio di tutti », 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato.   
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Arredi da Chiesa 
— Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
‘coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento per ricamo °99o00 
a PR ATI ARR ROBI 
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